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DECRETO DEL  SINDACO

N. 13 DEL 25-05-2018

C O P I A

Oggetto: SERVIZIO DI ADEGUAMENTO AL REGOLAMENTO EUROPEO
UE/2016/679 IN MATERIA DI PRIVACY - NOMINA DEL
RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (DPO).-

L'anno  duemiladiciotto addì  venticinque del mese di maggio, il Sindaco Dott. Gaspare
Giacalone

Premesso che, con l’adozione del Regolamento Generale sulla Protezione dei
Dati in data 27 aprile 2016 (General Data Protection Regulation - GDPR -
Regolamento UE 2016/679), il regime di protezione dei dati sarà soggetto a
profonde mutazioni che richiederanno numerose attività tra cui:
-Analisi preliminare con “Vulnerability Assessment” e “Privacy Impact
Assessment”;
-Definizione e progettazione operativa di un adeguato “Modello Organizzativo
Privacy”, con individuazione e previsione della nuova figura del “Data
Protection Officer – DPO” (art. 37);
-Progettazione operativa del “Sistema Informativo Comunale Integrato per la
sicurezza”;
-Redazione di nuovo “Documento Programmatico sulla Sicurezza – DPS”;
-Istituzione e tenuta del “Registro dei trattamenti” (art. 30), con Audit
informatico (misura minima prevista dall’Agid Basic Security Controls);
-Predisposizione di una idonea informativa privacy (art. 12);
Preso atto:
-che il GDPR relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, è



entrato in vigore il 25 maggio 2016 e che il termine ultimo per adeguarsi ai
nuovi obblighi privacy è fissato al 25 maggio 2018;
-che l’infrastruttura tecnologica del Comune di Petrosino eroga servizi di
estrema rilevanza, e pertanto risulta necessario analizzare la sicurezza
informatica e formulare adeguate soluzioni e procedure in grado di elevarne i
livelli di sicurezza;
Considerato che, con il nuovo testo del regolamento in materia di protezione
dei dati personali, entra nel nostro ordinamento il “principio di accountability”
(obbligo di rendicontazione), in forza del quale le Pubbliche Amministrazioni,
titolari del trattamento dei dati, devono dimostrare:
-di avere adottato le misure di sicurezza adeguate ed efficaci a protezione dei
dati, costantemente riviste e aggiornate;
-che i trattamenti eseguiti sono conformi con i principi e le disposizioni del
regolamento europeo;
Osservato:
-che, al fine di poter dimostrare la conformità alle disposizioni del GDPR,
viene previsto l’obbligo di ogni titolare del trattamento e, ove applicabile, del
suo rappresentante, di tenere un registro delle attività di trattamento effettuate
sotto la propria responsabilità, con relativa descrizione delle misure di
sicurezza (art. 30);
-che il GDPR specifica che tale registro (in formato anche elettronico) deve
contenere una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e
organizzative e che su richiesta, il titolare del trattamento o il responsabile del
trattamento sono tenuti a mettere il registro a disposizione dell’autorità di
controllo;
-che il sopra citato adempimento obbligatorio per le pubbliche amministrazioni
è molto più rigoroso e puntuale del precedente obbligo di adozione del
Documento programmatico per la sicurezza (DPS), adempimento abrogato dal
Decreto Monti (decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5);
-che il GDPR ridefinisce le diverse figure coinvolte nella gestione dei dati e
introduce nel nostro ordinamento una nuova figura: il “data protection officer”,
DPO, (responsabile della protezione dei dati personali) che le Pubbliche
Amministrazioni hanno l’obbligo di nominare e deve sempre essere “coinvolto
in tutte le questioni riguardanti la protezione dei dati personali”;
-che il Regolamento Europeo prevede inoltre un rafforzamento dei poteri delle
Autorità Garanti Nazionali e un inasprimento delle sanzioni amministrative a
carico di imprese e pubbliche amministrazioni: nel caso di violazioni dei
principi e disposizioni del regolamento, le sanzioni, in casi particolari possono
arrivare fino a 10 milioni di euro o per le imprese fino al 2% - 4% del fatturato
mondiale totale annuo dell’esercizio precedente, se superiore;
Vista la circolare dell’Agenzia per l’Italia Digitale n. 2 del 18.04.2017 -
Sostituzione della circolare n.1/2017 del 17 marzo 2017, recante “Misure
minime di sicurezza ICT per le pubbliche amministrazioni (Direttiva del



Presidente del Consiglio dei Ministri 1° agosto 2017)”, in base alla quale entro il
31 dicembre 2017 le amministrazioni dovranno adottare le misure minime per la
sicurezza ICT al fine di contrastare le minacce più comuni e frequenti cui sono
soggetti i loro sistemi informativi, in mancanza delle quali sussistono illeciti
penali a carico dell’ente nella figura del Responsabile della Privacy;
Ritenuto che questo Ente deve adeguarsi agli obblighi imposti dalla predetta
normativa attraverso l’affidamento di tutti i servizi necessari richiesti,
compreso lo svolgimento dei compiti del Responsabile della Protezione dei
Dati (DPO), nonché di verifica e adozione delle misure minime per la sicurezza
ICT;
Visti:
-l’art. 36 comma 2 lettera a) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n.50, il
quale prevede che le stazioni appaltanti, fermo restando quanto previsto dagli
articoli 37 e 38 del medesimo decreto legislativo, per affidamenti di lavori,
servizi e forniture di importo inferiore a € 40.000,00, possono procedere
mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più
operatori economici;
Considerato che, nel caso di specie, trattandosi di affidamento di importo
inferiore ai € 40.000,00, trova applicazione quanto prevede l’art. 37 comma 1
del citato decreto legislativo, ai sensi del quale le stazioni appaltanti possono
procedere direttamente ed autonomamente all’acquisizione di forniture e
servizi di importo inferiore a € 40.000,00, fermi restando gli obblighi di
utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti
dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa;
Richiamate le DD.DD. n.63/18 e n.64/18, adottate entrambe dal Responsabile
del I Settore, con le quali si affidava l’esternalizzazione dell’intero servizio,
comprensivo del Regolamento Europeo UE/2016/679 in materia di Privacy, a
favore della Ditta CLS INFORMATICA S.r.l., con sede a Marsala (TP) nella
Via dello Sbarco, n.96, compreso lo svolgimento dei compiti del Responsabile
della Protezione dei Dati (DPO), nonché di verifica e adozione delle misure
minime per la sicurezza delle banche dati e la corretta gestione delle reti
telematiche di cui alla circolare dell’Agenzia per l’Italia Digitale n. 2 del
18.04.2017, e la formazione dei dipendenti, di cui al preventivo acclarato al
protocollo generale al n.9036 del 24/05/2018;
Preso atto che la predetta Ditta affidataria, nell'offerta economica Prot.n.9036
del 24 c.m., comunica alla P.A. anche il nominativo del DPO, nella persona
dell'Avv. Alessandro BORGESE, di cui allega il curriculum vitae;
Esaminato e valutato positivamente il curriculum vitae del professionista
nominato dalla Ditta affidataria CLS INFORMATICA S.r.l., che evidenzia da
parte del DPO nominato il possesso di ampia competenza professionale nella
materia di che trattasi;
Ritenuto opportuno provvedere in merito;
Per tutto quanto sopra premesso,



DECRETA

1-NOMINARE l'Avv. ALESSANDRO BORGESE, nato il 05/01/1977 e
residente ad Arco (TN) nella Via Cima Tofino, n.2/E (C.F.
BRGLSN77A05F258K), già indicato dalla Ditta affidataria CLS
INFORMATICA S.r.l., quale Responsabile della protezione dei dati (DPO),
per l'espletamento di tutte le incombenze statuite dal Regolamento Europeo
UE/2016/679 in materia di privacy.-

2-TRASMETTERE copia del presente provvedimento alla Ditta affidataria,
al nominato DPO, ai Responsabili di Settore nonchè al Segretario Generale.-

3-PUBBLICARE, infine, copia del presente provvedimento nell'apposita
Sezione "Amministrazione Trasparente".-

Letto e sottoscritto a norma di legge.

IL SINDACO
 Dott. Gaspare Giacalone

______________________________________________________________________

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Il presente decreto viene pubblicato all'Albo Pretorio on-line del Comune per 15 giorni

consecutivi dal  25-05-2018  al  09-06-2018

Cron. n. 581

Petrosino lì, 25-05-2018


